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In quel tempo, partito di là, Gesù 
si ritirò verso la zona di Tiro e di 
Sidòne. Ed ecco una donna Cana-
nèa, che veniva da quella regione, 
si mise a gridare: «Pietà di me, 
Signore, figlio di Davide! Mia 
figlia è molto tormentata da un 
demonio». Ma egli non le rivolse 
neppure una parola.  
Allora i suoi discepoli gli si avvi-
cinarono e lo implorarono: 
«Esaudiscila, perché ci viene die-
tro gridando!». Egli rispose: 
«Non sono stato mandato se non 
alle pecore perdute della casa d'I-
sraele». Ma quella si avvicinò e si 
prostrò dinanzi a lui, dicendo: 
«Signore, aiutami!». Ed egli ri-
spose: «Non è bene prendere il 
pane dei figli e gettarlo ai cagno-
lini». «È vero, Signore», disse la 
donna, «eppure i cagnolini man- 

giano le briciole che cadono dalla 
tavola dei loro padroni». 
Allora Gesù le replicò: «Donna, 
grande è la tua fede! Avvenga per 
te come desideri». E da quell'i-
stante sua figlia fu guarita. 
Mt 15,21-28 

Donna, grande è la tua fede!  

Giuseppe Sarto nacque il 2 giu-
gno 1835 a Riese, nel Trevigiano. 
“Bepi”, come veniva affettuosa-
mente chiamato dai suoi, affron-
tava serenamente i sacrifici impo-
sti dalle umili condizioni familia-
ri: per anni percorse ogni giorno 
a piedi, magari scalzo, la strada 
da Riese a Castelfranco per an-
dare a scuola. Orfano del padre a 
diciassette anni, avrebbe voluto 
lasciare il seminario per aiutare 
la famiglia. Ma la coraggiosa 
madre lo esortò a seguire la sua 
vocazione. Consacrato sacerdote 
nel 1858, fu parroco, Vescovo di 
Mantova, Patriarca di Venezia e, 
nel 1903, fu eletto Papa col nome 
di Pio X. Cercò di attuare una 
restaurazione della società cri-
stiana a partire dalla Chiesa: ri-
formò profondamente la Curia 
Romana e le varie Congregazio-
ni, fece redigere un nuovo Codice 
di Diritto Canonico; applicò le 
norme per la Comunione frequente 

SAN PIO X 
Lunedì 21 agosto 

e per i bambini, promosse il rin-
novamento liturgico, sollecitò il 
canto e la musica nelle funzioni 
sacre; istituì l’obbligo del cate-
chismo, che da lui prese il nome. 
Morì il 20 agosto 1914, addolo-
rato per la guerra che già scon-
volgeva l’Europa. Pio XII lo pro-
clamò santo il 29 maggio 1954.      
In ottobre il corpo di San Pio X, 
nel 12°° anniversario della sua 
elezione a Papa sarà in 
“Peregrinatio” in Veneto, nei 
luoghi della sua vita e sarà porta-
to, per la venerazione dei fedeli 
anche a San Marco, perché sua 
sede quando fu Patriarca di Ve-
nezia. 

ATTENZIONE:  
VARIAZIONE ORARIO  

DEL CATECHISMO 
Contrariamente a quanto pubbli-
cato in giugno, dobbiamo, per 
cogliere la disponibilità delle ca-
techiste, spostare il Catechismo 
delle Elementari dal giorno di 
giovedì al MARTEDI’ sempre 
dalle h. 16.30 alle 17.45. 
Perciò ecco il nuovo orario: 
Elementari 
      Martedì 16.30 / 17.45 
Medie 
      Venerdì 18 / 19 
 
Il Catechismo inizierà alla prima 
settimana di ottobre. 



REPORTAGE GMG 
Seconda parte 

Dalla mattina dopo siamo tutti in 
movimento, verso Lisbona, verso 
gli eventi. Partecipiamo alle cate-
chesi, camminiamo vicini tra noi 
e agli altri gruppi, ci confrontia-
mo, conosciamo persone, ascol-
tiamo storie e consigli. È un cam-
mino fatto di scambi, attenzioni, è 
la festa degli incontri. Si canta, si 
riflette, si scherza, si ascoltano 
con il fiato sospeso i messaggi del 
Papa e la potenza delle sue paro-
le, la forza di quell’amore di cui è 
portavoce è in grado di far trema-
re l’aria. E quando si scivola nelle 
difficoltà, nelle fatiche o nelle 
preoccupazioni ecco sempre qual-
cuno pronto a sostenerti senza 
chiedere nulla, in modo tanto na-
turale da sembrare quasi scontato. 
Alla GMG si cammina fianco a 
fianco, nessuno è mai solo. È 
camminando assieme che si rag-
giunge la spianata della veglia e 
della messa, che si giunge, non 
senza un po’ di fatica, ad uno dei 
momenti più forti e intensi di 
questa GMG. Sotto un caldo sole 
pomeridiano ci accampiamo in-
sieme agli altri pellegrini nel no-
stro settore nel Parque Tejo e co-
mincia l’attesa. È un’attesa festo-
sa, avvolta dal vento caldo di Li-
sbona, e alle luci del tramonto 
ecco che nell’aria si sente com-
piersi qualcosa di forte e inspie-
gabile. L’arrivo del Papa raddop-
pia la festa, bandiere sventolano, 
cori si alzano ma è nel momento 
dell’esposizione del Santissimo 
che tutto sembra avere compi-
mento. Cala il silenzio sopra la 
spianata e l’aria trema. Un milio-
ne e mezzo di persone in ginoc-
chio, in adorazione, silenziose 
davanti a Dio. E le parole del Pa-
pa quando ormai le luci del tra-
monto si sono spente sopra il 
Campo della Grazia riportano a 
quella discesa a Lisbona, a quella 
gioia evidente sui volti dei pelle-
grini sin dal nostro arrivo. Ricor-
dando la visita di Maria ad Elisa-
betta, Papa Francesco ci invita ad  

GIOCHI DI SETTEMBRE 
Vista la bella ed entusiasmante 
riuscita delle settimane del Gio-
caestate in giugno e il proficuo 
lavoro di aiuto ai compiti in lu-
glio, gli animatori del Patronato 
offrono ai nostri bambini e ragaz-
zi tre pomeriggi di gioco, prima 
di iniziare la scuola. 
Appuntamento dunque ai 

GIOCHI di SETTEMBRE 
Merc. 6 / giov. 7 / ven. 8 settem-

bre dalle h. 15,30 alle 18.- 

NELLA CASA DEL PADRE 
Sabato 12 agosto ci ha lasciato 
Giuseppe Pranovi, di 88 anni, 
abitante in via Col Bricon. Lo ab-
biamo salutato nella Messa di 
mercoledì 16, ringraziandolo del-
la buona testimonianza di Padre 
di Famiglia, di lavoratore, e, a suo 
tempo, collaboratore della nostra 
Comunità. 

FESTA DI MARIA REGINA 
Martedì 22 agosto 

SANTI DELLA 
SETTIMANA 

Giovedì 24 agosto 
San Bortolomeo Apostolo 

essere missionari. “La gioia è 
missionaria” dice e la spianata 
ripete all’unisono “La gioia è 
missionaria”.  
Poi l’incoraggiamento 
“camminate, e, se cadete, rialzate-
vi; camminate con un obiettivo, 
allenatevi ogni giorno nella vita.” 
E la promessa forte e necessaria 
per noi giovani “Nella vita niente 
è gratuito, tutto si paga, solo una 
cosa è gratuita, l’amore di Ge-
sù!”. Ad adorazione conclusa la 
gioia dei canti e dei balli riprende, 
forse con nuova consapevolezza 
(è gioia missionaria in fondo), e si 
prova a dormire (alcuni con scarsi 
risultati) nonostante il caos. Arri-
va l’alba e, di nuovo in attesa, si 
aspetta la messa.  
Durante la celebrazione l’omelia 
del Papa arriva con forza a tocca-
re l’animo di noi ragazzi invitan-
doci a “brillare”, non mettendosi 
sotto ai riflettori ma imparando ad 
amare come Gesù, ad “ascoltare” 
gli insegnamenti del vangelo e 
sopratutto a “non avere paura”.  

La festività odierna, parallela a 
quella di Cristo Re, fu istituita da 
Pio XII nel 1955. fino alla rifor-
ma del calendario liturgico era 
celebrata il 31 maggio, a corona-
mento della devozione mariana 
nel mese a Lei dedicato. Il 22 
agosto era riservato alla comme-
morazione del Cuore Immacolato 
di Maria, al cui posto subentra la 
memoria di Maria Regina per av-
vicinare la regalità della Vergine 
alla sua glorificazione nell’assun-
zione al Cielo. “La Vergine im-
macolata, preservata immune da 
ogni macchia di colpa originale, 
finito il corso della sua vita terre-
na, fu assunta alla celeste gloria 
in anima e corpo e dal Signore 
esaltata quale Regina dell’univer-
so per essere così più pienamente 
conforme al Figlio suo, Signore 
dei signori e vincitore del peccato 
e della morte” (Lumen Gentium). 
Questo posto di singolarità e di 
preminenza, accanto a Cristo e, le 
deriva da molteplici titoli, illu-
strati da Pio XII nella lettera enci-
clica Ad Coeli Reginam, di Ma-
dre del Capo d dei membri del 
Corpo mistico, di Regina della 
Chiesa, che la rende partecipe 
non solo della dignità regale di 
Gesù, ma anche del suo influsso 
vitale e santificante sui membri 
del Corpo mistico. 


